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della Vice Presidente

di Confcommercio Como
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Il Gruppo Fimaa Como
guidato dal Presidente

Mirko Bargolini
spegne 35 candeline
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INFORMAZIONE COMMERCIALE

Il valore della
competenza per la
trasformazione digitale
del business dei
professionisti in ambito
fi scale, legale, lavoro e
previdenza.

seac.it

Diamo valore 
al tuo business

INFORMAZIONE COMMERCIALE
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CONSUMI: CAMBIANO LE ABITUDINI,
COSA OCCORRE FARE?

di Graziano Monetti

Sono molteplici i fattori che sono entrati di diritto nelle vite di ognuno di noi e 
hanno modificato grandemente le nostre abitudini di consumo.
Primo fra tutti il web, con le sue continue e costanti innovazioni, che ha 

introdotto il concetto di sconto tutto l’anno e dell’acquisto sempre senza limiti facendo 
perdere però il prezzo di riferimento e ingenerando, di conseguenza, un senso di 
disorientamento nel consumatore.
Poi le tradizioni importate da altri Paesi, come il Black Friday dagli Stati Uniti, diventato 
anche qui un fenomeno capace di catalizzare gli acquisti in un momento temporale 
ben preciso a discapito però del Christmas Shopping.
E ancora la Grande Distribuzione che con i suoi orari di apertura molto flessibili e la 
politica del sempre aperti 7 su 7 si è radicata negli anni trasferendo l’idea dell’acquisto 
maggiormente accessibile e più comodo e conveniente.
E che dire del traffico in progressivo aumento e della viabilità oramai al collasso 
che minacciano sempre più le città rischiando di renderle meno attrattive se non si 
introducono correttivi efficaci per esempio agevolando la sosta.
Vi sono poi fattori legati all’Economia e alla Geopolitica che possono ingenerare 
fenomeni inflazionistici amplificati spesso dagli Organi d’Informazione che 
condizionano direttamente o indirettamente le persone e quindi i consumatori.
Mettiamoci anche i cambiamenti climatici che sempre più spesso ci stanno abituando 
a convivere con fenomeni estremi che purtroppo provocano disastri che impattano 
sulla mobilità e sull’economia delle persone a volte per lunghi periodi considerando i 
tempi di ripristino.
Tutto questo incide sulle abitudini di consumo e le modifica a volte drasticamente 
e definitivamente; allora ci si interroga se, per esempio, il tema dei saldi e delle 
vendite promozionali sia ancora attuale o se, invece, il commercio tradizionale 
debba continuare con le logiche del passato per fare la differenza o debba invece 
standardizzarsi alle dinamiche di altre forme distributive oppure distinguersi 
introducendo politiche commerciali nuove e differenti.
Certo è che il settore vive un momento storico di grande trasformazione, ma il 
commercio di vicinato deve mantenere una sua identità altrimenti le città perderanno 
la loro anima.
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IL 2024 CONIL 2024 CON
UN CLICK!UN CLICK!

Puoi rinnovare la quota 
associativa online in pochi e 
semplici passi! Collegati al sito 
www.confcommerciocomo.it e 
accedi all’area riservata con le 
apposite credenziali.

Ti ricordiamo i classici metodi di 
pagamento:

Bonifico bancario IBAN: 
IT10G0843010900000000261218 - 
Causale: quota associativa 2024

Recandoti presso una delle sedi di 
Confcommercio Como

Presentando, presso gli sportelli di 
Poste Italiane o in tabaccheria l’apposito 
bollettino

Comunicandoci l’A.B.I. e il C.A.B. della 
tua banca per l’emissione di una Ri.Ba

Le nostre sedi sul territorio

Como - Bulgarograsso - Cantù - Erba - Mariano Comense - Menaggio
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La Vice Presidente di Confcommercio Como Elena Genesoni, titolare 
dello storico negozio “La Borsetta” di Como, traccia una sua analisi sul 
cambiamento nel settore del commercio.

Black Friday e Cyber Monday. 
Com’è andata? Com’è 
cambiata la propensione e i 
comportamenti di acquisto dei 
consumatori alla luce degli 
eventi di shopping di larga 
scala degli ultimi anni?

I dati delle vendite tra Black 
Friday e Cyber Monday 
confermano in linea generale 
un aumento rispetto al 2022. 
Il Black Friday era nato come 
un evento di un solo giorno 
e accessibile solo attraverso 

Amazon ma nel corso degli anni si è decisamente allargato diventando 
un fenomeno globale e cambiando di conseguenza il comportamento 
dei consumatori. Questo ampliamento del periodo delle offerte (ormai si 
potrebbe definire Black Novembre) stimola nel consumatore la costante 
ricerca di occasioni anche in previsione dei regali di Natale, ma genera, 
a mio avviso, anche una grande confusione. Per i grandi player invece 
rappresenta un’occasione per incrementare i propri profitti. Molte 
aziende si preparano con mesi d’anticipo per studiare le migliori strategie 
perché le opportunità di guadagno sono per loro enormi e la concorrenza  
agguerrita. Non tutti, però, condividono questa strategia, specie fra i 
retailer che preferirebbero non aderire a questo genere di iniziative perché 
non in linea con la propria immagine ma soprattutto non sostenibile, alla 
lunga, dal punto di vista economico. Per quanto riguarda la mia attività ho 
scelto di limitare la durata del Black Friday al solo weekend con sconti su 
pochi articoli selezionati. 

Come si stanno preparando i commercianti alle prossime vendite di fine 
stagione?

Simon Mannoury è stato l’inventore dei saldi, apparsi per la prima volta a 
Parigi nel primo grande magazzino da lui fondato nel 1930. Fin dall’origine 
lo scopo dei saldi è stato quello di smaltire i prodotti invenduti durante 
la stagione, ma non c’era una vera e propria regolamentazione.  In Italia 
i primi saldi risalgono al 1939 e all’epoca i prodotti potevano essere 
venduti con lo sconto in qualsiasi periodo dell’anno. Solo negli anni ‘80 
fu introdotta una regolamentazione che prevedeva la durata dei saldi per 
quattro settimane, due volte l’anno. Alcune leggi negli anni novanta sono 
intervenute sui periodi delle vendite promozionali la cui decisione venne 
poi posta nelle mani delle singole regioni. Nel corso degli anni alcune 
regole non sono cambiate come quella di esporre il prezzo prima e dopo 
lo sconto con l’indicazione della percentuale e la possibilità di cambiare 
i capi difettosi. Nei miei trent’anni di attività ho potuto constatare tanti 
cambiamenti. All’inizio alcune delle mie aziende di pelletteria non 
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aderivano ai saldi, altre scontavano solo poche referenze e con percentuali 
non superiori al 30%. Non c’era la concorrenza dell’online, si vendeva con 
più facilità in stagione, si avevano meno rimanenze a fine anno e quindi 
soprattutto nei primi giorni c’era un grande afflusso di gente che non 
voleva perdere l’occasione di trovare l’articolo desiderato. Oggi non c’è più 
questa corsa spasmodica. Forse perché tutto l’anno ci sono sconti e vendite 
promozionali. 

Però i saldi invernali rappresentano ancora un’occasione di risparmio per i 
consumatori e un’opportunità di smaltimento delle vecchie collezioni per i 
commercianti?

Per i consumatori i saldi invernali rappresentano un’occasione di risparmio.
Iniziando il primo sabato di gennaio la clientela ha l’opportunità di trovare 
ancora un ampio assortimento nei negozi con percentuali di sconto che 
vanno dal 20% al 50%.
Per i commercianti rappresentano la possibilità di smaltire la collezione in 
corso ma da tempo si propone di spostare la data di inizio dei saldi perché 
soprattutto negli ultimi anni le condizioni climatiche anomale hanno 
condizionato in maniera negativa la partenza delle vendite delle collezioni 
invernali. È un dibattito che difficilmente porterà a soluzioni in grado di 
soddisfare le aspettative di tutti. Ci sono troppe realtà ed esigenze diverse. 
Personalmente sarei propensa a spostare i saldi verso il 20 di gennaio. Il 
mese di dicembre per i commercianti è già molto intenso e la preparazione 
per l’allestimento dei saldi è molto impegnativa. Inoltre si avrebbe la 
possibilità di vendere ancora a prezzi che consentono di avere un po’ di 
marginalità. Soprattutto per le piccole attività commerciali la politica 
ormai consolidata di sconti continui, con percentuali sempre più alte è 
difficilmente sostenibile. 

Poi occorre fare i conti anche con il Commercio on line. Cosa ne pensa?

Il commercio online è entrato nelle nostre vite da diversi anni e ha cambiato 
il modo di acquistare e di vendere. Per il consumatore il  commercio digitale 
è caratterizzato dalla semplicità nel trovare prodotti, nei prezzi vantaggiosi 
e nella comodità della consegna a casa spesso velocissima. Dal punto di 
vista delle aziende il canale online offre opportunità di business che fino 
a poco tempo fa erano inimmaginabili. È anche uno strumento molto 
utile per erogare informazioni su prodotti e servizi sempre più dettagliate 
in grado anche di rafforzare il rapporto tra azienda e consumatore. Ma ci 
sono anche diversi svantaggi tra cui sicuramente l’impossibilità di vedere, 
toccare e provare fisicamente l’oggetto che si desidera comprare e i 
problemi che possono sorgere con la restituzione e la gestione dei difetti. 
Per stare al passo con i tempi anche i negozi come il mio devono avere un 
sito, un e-commerce ed essere presenti e attivi sui social. Non diventerà 
mai il nostro core business e non potremo fare concorrenza ai grandi ma 
è diventato un biglietto da visita indispensabile per presentare la propria 
attività. Come consumatrice invece  prediligo acquistare nei negozi di 
vicinato. Il rapporto umano per me è ancora molto importante e anche 
nel mio negozio punto molto sul servizio e l’attenzione al cliente, sulla 
gentilezza, sulla cortesia, sulla professionalità che sono valori che fanno 
la differenza  e che mai potranno essere sostituiti da un acquisto online.
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Grande successo per l’ultima edizione di “Shopping in 
Design”, manifestazione patrocinata da Confcommercio 
Como. Molte sono state le attività che hanno inviato la 
propria adesione, creando una collaborazione con aziende 
produttive che hanno avuto modo di esporre i loro prodotti 
per le vie cittadine, contribuendo alla promozione e allo 
sviluppo dello shopping cittadino e dell’intero sistema 
economico produttivo. A loro il nostro ringraziamento per 
il contributo che hanno voluto dare. I nostri complimenti 
vanno a “La Baita del formaggio” e “Cafecchio” premiati 
nella categoria food e “Abbigliamento Mazzola, 
Bossi Abbigliamento e Tila Boutique” nella categoria 
abbigliamento.•

I NOSTRI ASSOCIATI 
PREMIATI A 
SHOPPING IN DESIGN

CANTU'CANTU'

L’Associazione da tempo chiedeva una revisione del 
Regolamento dei taxi al fine di fornire un miglior 
servizio alla città turistica. Servizio che non riguarda 
solo il Comune di Como ma tutti i paesi limitrofi. Molte 
le novità previste tra cui una discreta conoscenza 
dell’inglese per via della vocazione turistica del nostro 
lago e della città ed anche conoscenze basiche di 
primo soccorso in caso di malori a bordo dei mezzi. 
Altra novità prevista che i taxisti possano essere 
contattati anche via smartphone, senza intermediazioni 
o associazioni esclusive. Il regolamento prevede 
l’organizzazione del servizio su turni (garantito un 
numero minimo di vetture e ogni mezzo ha un orario 
minimo definito) e la possibilità di chiedere “la seconda 
guida” – i titolari di licenza taxi possono essere sostituiti 
alla guida nell’orario del turno assegnato, da chiunque 
abbia i requisiti previsti anche in ambito familiare. Il 
Comune, inoltre, può decidere di revocare le richieste 
di ferie se le domande presentate sono troppe in 
contemporanea. Altro aspetto previsto le tariffe: fisse 
per determinati percorsi, oltre a sconti e supplementi. 
Un regolamento che sicuramente fa ben sperare per 
la prossima stagione turistica. Il testo completo può 
essere scaricato dal sito www.confcommerciocomo.
it. Per qualsiasi informazione è possibile contattare 
gli uffici al numero 0312441 o scrivere a info@
confcommerciocomo.it (Rif. Jessica Mari).•

NUOVO REGOLAMENTO 
TAXI

COMOCOMO

ERBAERBA

INCONTRO CON I 
COMMERCIANTI 
Si è svolto nella Delegazione di Piazza Padania un incontro con 
i commercianti della città di Erba al fine di iniziare a ragionare 
sulle esigenze delle attività commerciali a seguito della modifica 
del Piano di Governo del Territorio che l’amministrazione 
erbese sta pensando di attuare. E’ utile anticipare i tempi 
perché in sede di futura discussione siano ben chiare le 
necessità delle attività commerciali. Alla Presenza del 
Presidente Ciceri e del referente Riva, i commercianti presenti 
hanno sollevato alcune problematiche sia del centro che della 
periferia. Gli argomenti, sono stati parcheggi, viabilità, recupero 
aree dismesse e sicurezza. Ovviamente non avendo ancora 
nulla di concreto,  se non articoli di giornale dove il sindaco 
Caprani ha dato delle indicazioni sulla “ERBA” del Futuro, ci si 
è ripromessi di organizzare ulteriori incontri per entrare nello 
specifico dei vari argomenti oggetto della revisione del PGT.•

Il Presidente Ciceri con il Referente per la Delegazione di Erba
Michele Riva
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SIGARETTE ELETTRONICHE 
NEI PUBBLICI ESERCIZI

A partire dal 2003, con la Legge 3 del 16 gennaio, 
in Italia è vietato fumare in tutti i locali chiusi, con 
l’eccezione dei locali riservati ai fumatori e degli 
ambiti strettamente privati come le abitazioni 
civili. Questa restrizione si applica anche alle 
sigarette elettroniche. Pertanto, generalmente, 
non si può fumare la sigaretta elettronica al chiuso 
a meno che non si tratti di un’area designata 
per i fumatori. Gli uffici sono a disposizione per 
ulteriori approfondimenti: 0312441 – info@
confcommerciocomo.it.•

Sul sito del Masaf è stato pubblicato il decreto 
del MIMIT che ha riconosciuto, ai beneficiari 
della social card denominata “Dedicata a te”, 
un ulteriore contributo, per singolo nucleo 
familiare, da utilizzare per l’acquisto di carburante 
o, in alternativa, di abbonamenti ai servizi di 
trasporto pubblico locale. Il decreto in oggetto ha 
determinato l’ulteriore contributo in euro 77,20 
che sarà erogato tramite ricarica della social 
card “Dedicata a te”. Si evidenzia che il decreto 
in oggetto prevede anche che Poste Italiane spa 
provveda a consegnare, attraverso gli Uffici postali 
abilitati al servizio, la social card “Dedicata a te” ai 
beneficiari inclusi negli elenchi elaborati dall’INPS 
che rientrino, per ragioni a loro non imputabili, 
in una delle seguenti condizioni: non siano 
riusciti a ritirare le carte; non le abbiano attivate, 
effettuando un pagamento entro il 15 settembre 
scorso, pur avendole ritirate. Le carte non ritirate 
o non attivate saranno caricate sia con i 382,50 
euro destinati all’acquisto di beni alimentari di 
prima necessità, sia con l’ulteriore contributo di 
77,20 euro destinato all’acquisto di carburante o, in 
alternativa, di abbonamenti ai servizi di trasporto 
pubblico locale. Il decreto del MIMIT ha previsto 
un nuovo termine per l’effettuazione del primo 
pagamento, fissato al 31 gennaio 2024. Tutte le 
somme accreditate sulla Carta dovranno essere 
interamente utilizzate entro e non oltre il 15 marzo 
2024. Ulteriori dettagli sul sito web istituzionale del 
MIMIT.•

CARTA DEDICATA A TE

Soggetti competenti all’accertamento delle infrazioni. Parties responsible for checking offences.
POLIZIA AMMINISTRATIVA LOCALE Guardie Giurate adibite allo specifico servizio, Ufficiali ed Agenti di POLIZIA GIUDIZIARIA.

VIETATO FUMARE 
Ai sensi della legge 16 gennaio 2003, N. 3 - Art. 51  DPCM 23 DICEMBRE 2003 e succ. 
modif. e integrazioni.
I TRASGRESSORI AL DIVIETO SONO SOGGETTI ALLA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA PECUNIARIA DA € 27,50 A € 275,00. LA MISURA 
DELLA SANZIONE È RADDOPPIATA QUALORA LA VIOLAZIONE 
SIA COMMESSA IN PRESENZA DI DONNE IN EVIDENTE STATO DI 
GRAVIDANZA O DI LATTANTI O BAMBINI FINO A 12 ANNI.

NO SMOKING 
Article 51, Law no. 3 of january 16 2003.
OFFENDERS SHALL BE SUBJECT TO ADMINISTRATIVE FINES 
RANGING FROM € 27,50 TO € 275,00. THE AMOUNT OF THE FINE 
SHALL BE DOUBLED SHOULD THE OFFENCE BE COMMITTED IN 
THE PRESENCE OF A CLEARLY PREGNANT WOMAN, BABIES OR 
CHILDREN UNDER THE AGE OF 12.

____________________________________________________________
RESPONSABILE PER LA VIGILANZA
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CI TROVATE A:
COMO - via Ballarini, 12
BULGAROGRASSO, via Guffanti, 2
CANTÙ - viale Madonna, 11
ERBA - piazza Padania, 12
MARIANO COMENSE - c.so Brianza, 12/c
MENAGGIO - via Lusardi, 55

tel. 0312441 - fax 031271667
info@confcommerciocomo.it
www.confcommerciocomo.it

QUESTO LOCALE 
È ASSOCIATO A 
CONFCOMMERCIO COMO

FINE DEL MERCATO
TUTELATO
Non ci sarà nessuna proroga per la fine del mercato 
tutelato di luce e gas. Il Consiglio dei Ministri ha approvato, il 
27 novembre scorso, un decreto legge in materia di energia, 
con misure per incentivare l’uso di fonti rinnovabili e 
sostenere anche le imprese cosiddette energivore. Nel testo 
non compare il tanto agognato rinvio per le tariffe in bolletta 
fissate dallo Stato e non dalla concorrenza, che finiranno 
come previsto il 10 gennaio 2024 per il gas e il primo aprile 
2024 per l’elettricità.
Con la fine del mercato tutelato circa 9,5 milioni di famiglie 
dovranno sottoscrivere un nuovo contratto, sia per il gas 
che per l’elettricità, entro la metà del 2024. Il Mase ha però 
fatto sapere che istituirà un tavolo per studiare modalità di 
passaggio “morbide” e non traumatiche soprattutto per i 
nuclei familiari.
Il passaggio al libero mercato permetterà più opportunità 
di scelta, ma le tariffe disponibili non saranno più stabilite 
dall’Arera, che garantiva meno speculazioni e rincari, ma dai 
singoli operatori sotto il controllo dell’Antitrust, l’autorità per 
la concorrenza. •

ATTUALITA’



Gennaio 2024        88

FINANZA AGEVOLATA

INVESTIMENTI
IN BENI MATERIALI 4.0: 
TUTTO CONFERMATO
Per gli investimenti in beni materiali 4.0 rimane confermato 
per il 2024 quanto previsto nel 2023. Per gli investimenti 
effettuati dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025 (con il 
termine lungo entro il 30 giugno 2026) il credito d’imposta 
è riconosciuto nella misura del 20 per cento del costo 
per investimenti fino a 2.5 milioni di euro, del 10 per 
cento del costo per gli investimenti superiori a 2.5 milioni 
e fino a 10 milioni di euro, 5 per cento del costo per gli 
investimenti superiori a 10 milioni e nel limite massimo di 
costi ammissibili di 20 milioni di euro. Gli uffici rimangono 
a disposizione per ulteriori informazioni: 031 2441 info@
confcommerciocomo.it (Rif. Valentina Acquavita). •

INFORMAZIONE COMMERCIALE

8

BENI IMMATERIALI 4.0: NUOVE 
PERCENTUALI PER IL 2024

Nuova percentuale per il credito d’imposta beni immateriali 
4.0 contenuti nell’allegato B della Legge n. 232/2016, la 
riduzione prevista dalla Legge n. 178/2020 porta il credito 
al 15 per cento nel 2024. Si ricorda che il limite massimo dei 
costi ammissibili è pari a 1 milione di euro. Gli investimenti 
possono essere fatti entro il 30 giugno 2025 salvo aver pagato 
acconto e prenotato il bene immateriale entro il 31 dicembre 
2024. Non è più prevista invece nessuna agevolazione sui beni 
strumentali ordinari. Gli uffici rimangono a disposizione per 
ulteriori informazioni: 031 2441 info@confcommerciocomo.it 
(Rif. Valentina Acquavita).•

MICROCREDITO
La misura finanzia progetti di avvio e sviluppo di un’attività 
di impresa per un importo dell’investimento compreso tra i 
15 mila e i 40 mila euro. La dotazione finanziaria complessiva 
ammonta a 24 milioni di euro. Le spese ammissibili 
riguardano:
a) acquisto di beni strumentali, macchinari, attrezzature, 
arredi, hardware (esclusi smartphone e cellulari) e impianti 
per la produzione di energia rinnovabile, termica e 
frigorifera;

Per informazioni:
contatta lo sportello
FINANZA AGEVOLATA
0312441
info@confcommerciocomo.it
Rif. Katia Milani

b) acquisto di software gestionale, professionale e altre 
applicazioni aziendali, licenze d’uso e servizi software di tipo 
cloud e saas e simili (per un periodo di 12 mesi), brevetti e 
licenze d’uso sulla proprietà intellettuale;
c) consulenze specialistiche, altre spese funzionali alla 
registrazione di marchi, brevetti e per l’acquisizione di 
certificazioni di qualità;
d) prestazioni e consulenze relative all’avvio d’impresa negli 
ambiti: marketing e comunicazione, logistica, produzione, 
personale, organizzazione, sistemi informativi e gestione di 
impresa, contrattualistica, contabilità e fiscalità;
e) corsi di formazione volti ad elevare la qualità professionale 
e le capacità tecniche e gestionali del lavoratore autonomo, 
dell’imprenditore e dei relativi dipendenti;
f) spese generali riconosciute in maniera forfettaria nella misura 
del 7% dei costi di cui alle lettere da a) a e).
Possono beneficiare della misura: le PMI regolarmente 
costituite, iscritte e attive da massimo 5 anni nel Registro delle 
Imprese alla data di presentazione della domanda, aventi sede 
legale e/o operativa oggetto dell’intervento in Lombardia; 
i lavoratori autonomi con P.IVA individuale non iscritti al 
Registro delle Imprese, che abbiano dichiarato l’inizio attività 
da massimo 5 anni alla data di presentazione della domanda 
ed abbiano domicilio fiscale in Lombardia come risulta 
dall’Anagrafe Tributaria presso l’Agenzia delle Entrate. Tutti i 
dettagli sul sito www.confcommerciocomo.it. •
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CONTRIBUTI EDICOLE:
DOMANDE NEL 2024

Dal prossimo 8 febbraio e fino al 8 marzo 2024, le 
imprese esercenti punti vendita esclusivi per la rivendita 
di giornali e riviste potranno presentare domanda per 
la concessione di un contributo una tantum fino a 
2.000 euro, elevato a 3.000 euro per quei punti vendita 
ubicati nelle Aree Interne.  L’agevolazione è riconosciuta 
a fronte della realizzazione di almeno uno dei seguenti 
interventi effettuati nel periodo dal 1° gennaio al 31 
dicembre 2023: realizzazione di progetti di consegna 
a domicilio di giornali quotidiani e periodici; apertura 
domenicale pari almeno al 50% delle domeniche su 
base annua; fornitura di pubblicazioni agli esercizi 
commerciali limitrofi; attivazione di uno o più punti 
vendita addizionali. Dal 15 marzo fino al 15 aprile 2024 
alle stesse imprese è altresì riconosciuto un contributo 
pari al 50% delle spese sostenute nel periodo 1° gennaio 

CREDITO

Lo scambio di informazioni aziendali ha, da sempre, permesso a Fidicomtur di svolgere un importante ruolo 
di collegamento tra il mondo imprenditoriale e quello bancario-finanziario per rendere più agevole e meno 
onerosa la valutazione del merito creditizio. Affinché si perfezioni il giusto equilibrio tra banca e impresa, 
può essere di grande aiuto l’intervento di Fidicomtur, nata per facilitare la valutazione del merito creditizio 
tramite propri fondi di garanzia. Sotto certi aspetti i Confidi come Fidicomtur si sostituiscono alla banca nella 
produzione di informazioni aziendali perché si perviene ad una più accorta determinazione del rischio di 
credito. 
Benché si sia soliti immaginare che l’utilizzo di sofisticati sistemi di rating bancario svilisca il rapporto tra 
banca e impresa, in verità lo potenzia. Nel corso degli anni sono cambiate tanto le fondamenta che regolano 
tali rapporti: si è andati verso uno scambio di informazioni sempre più costante e puntuale, utile a spiegare i 
risultati dei modelli e dei meccanismi automatici di valutazione del merito creditizio.  
In provincia di Como Fidicomtur, grazie all’esperienza dei suoi collaboratori e la gestione oculata degli 
amministratori, ha garantito nella sua storia oltre 663 milioni di euro di erogazioni istruendo più di 14.900 
domande agli oltre 7 mila Soci che hanno usufruito dei suoi servizi.

CONTATTI
FIDICOMTUR COMO

via Manzoni, 4 - 22100 Como
Tel. 031/300.315            info@fidicomtur.it         www.fidicomtur.it

FIDICOMTUR COMO: 
STRUMENTO UTILE PER APPROFONDIRE 

INFORMAZIONI AZIENDALI

– 31 dicembre 2022 per le seguenti voci di spesa: IMU 
– TASI – COSAP – TOSAP – TARI; canoni di locazione; 
servizi di fornitura di energia elettrica; servizi 
telefonici e di collegamento ad Internet; acquisto 
e noleggio di dispositivi POS; altre spese sostenute 
per la trasformazione digitale e l’ammodernamento 
tecnologico. Per informazioni: 031/2441 o info@
confcommerciocomo.it (Rif. Katia Milani).•

INFORMAZIONE COMMERCIALE
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CATEGORIE

APPROVATA LA LEGGE 
DI RIFORMA

Il via libera definitivo è arrivato 
dalla Camera dopo un iter durato  
per ben dieci anni. La Camera 
ha finalmente approvato in via 
definitiva la legge di riforma della 
professione di guida turistica. Una 
legge assolutamente necessaria per 
contrastare l’abusivismo, garantire 
il lavoro alla categoria, dare accesso 
alla professione in modo legittimo 
a nuove guide turistiche. Resta la 
preoccupazione per le deroghe 

al possesso dell’abilitazione in alcuni casi particolari, le 
attività svolte da remoto, a titolo accessorio e didattiche. Il 
testo di legge, per essere pienamente operativo, necessita 
ora dell’approvazione di alcuni decreti attuativi. Si punta ad 
ottenere il riconoscimento della guida turistica come figura 
professionale e del suo ruolo dalle istituzioni, dagli operatori 
della filiera, dai clienti, dal mondo della cultura e dalla società 
civile. Quindi, come figura centrale nella valorizzazione, 
spiegazione, comprensione, divulgazione corretta, accesso 
alla conoscenza del patrimonio culturale italiano per farlo 
capire, apprezzare e rispettare.•

GUIDE TURISTICHE

Gli home restaurant sono attività che si caratterizzano per la 
preparazione di pranzi e di cene presso il proprio domicilio 
in giorni dedicati e per poche persone, considerati come 
ospiti “personali” ma paganti e pubblicizzata anche tramite 
domini su siti web. Nelle scorse legislature sono state 
presentate alcune proposte di legge aventi ad oggetto la 
regolamentazione dell’attività di ristorazione in abitazione 
privata; le stesse, tuttavia, non hanno mai completato l’iter 
procedimentale per assumere il valore di Legge. Ed anche 
recentemente si sta dibattendo su un’ulteriore proposta 
normativa che possa definire i contorni di tale attività, 
specificandone i requisiti e i limiti. In attesa che venga 
effettivamente approvata una chiara e specifica normativa 
ad hoc, si segnala una recente sentenza del Consiglio di Stato 

(n. 02437/2023) che afferma espressamente che l’attività 
di home restaurant rientra a pieno titolo nel concetto di 
somministrazione di alimenti e bevande di cui all’art. 1 
della Legge n. 287/1991. Si conferma quindi che l’esercizio 
dell’attività in oggetto implica non solo il rispetto delle 
norme amministrative che prescrivono la dotazione di un 
titolo autorizzatorio e la necessità del possesso dei requisiti 
morali e professionali previsti per la somministrazione, ma 
anche l’osservanza delle norme sanitarie che impongono 
la notifica igienico sanitaria e la presentazione di un piano 
di autocontrollo HACCP, così come quelle urbanistiche 
e di edilizia di origine comunale. Gli uffici rimangono a 
disposizione per qualsiasi informazione: 0312441 – info@
confcommerciocomo.it.•

HOME RESTAURANT: 
IMPORTANTI NOVITA’

PROSEGUE CON SUCCESSO 
IL PROGETTO 
SCUOLE E TURISMO

Continua con successo il progetto scuole e turismo ideato 
dagli Albergatori di Confcommercio Como. I ragazzi e le 
ragazze di seconda e terza media vengono coinvolti in un 
educational tour all’interno degli alberghi con l’obiettivo di 
“toccare con mano” il lavoro svolto nelle singole principali 
aree dell’hotel: reception, piani, sala e bar/ristorante. 
Avviata la collaborazione con l’Istituto Comprensivo 
Como Centro Città, l’Istituto C. Linati di Gravedona ed 
Uniti, l’Istituto Comprensivo della Tremezzina, l’Istituto 
Comprensivo di Menaggio e l’Istituto Comprensivo Ippolito 
Nevo di Bellagio. “Un progetto – afferma il Presidente 
dell’Associazione Albergatori di Confcommercio Como 
Luca Leoni – che serve per seminare e raccogliere, si spera, 
i frutti nel futuro. È importante trasferire nei ragazzi la 
passione per questo lavoro che, nonostante i sacrifici, porta 
anche tantissime soddisfazioni”. La visita didattica alle 
strutture alberghiere si è rivelata essere un’esperienza di 
fondamentale utilità nel cammino di orientamento scolastico 
delle alunne e degli alunni. •

ALBERGATORI

PUBBLICI ESERCIZI
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SALDI

BLACK
FRIDAY

CYBER
MONDAY

AMAZON

PRIME DAY

BLACK FRIDAY, SALDI E COMMERCIO ONLINE: 
COME CAMBIA L’APPROCCIO DEL CONSUMATORE?

La Conferenza delle Regioni ha fissato 
la data di inizio dei saldi invernali 
a venerdì 5 gennaio 2024 in tutta 

Italia. 
Eppure già dal mese di ottobre abbiamo 
assistito ad un susseguirsi di offerte e 
promozioni online: dal Black Friday al 
Cyber Monday fino all’Amazon Prime 
Day.
E’ chiaro ormai che il rito collettivo 
dei saldi, quello delle lunghe file 
già dalle prime ore del mattino per 
accaparrarsi l’ultimo cappotto in lana 
o il paio di scarpe all’ultimo grido, stia 
inevitabilmente cambiando, così come 
la propensione e i comportamenti di 
acquisto dei consumatori.
Complici il cosiddetto “Black Friday”, 
nato negli Stati Uniti per smaltire 
la sovrabbondante produzione, 
coincidente con il giorno dopo 

il Thanksgiving, il Giorno del 
Ringraziamento e il “Cyber Monday”, il 
lunedì dedicato agli sconti sugli articoli di 
tecnologia. 
E così, sono molti gli italiani che hanno 
sfruttato questi eventi di shopping su 
larga scala per acquistare i regali di 
Natale in anticipo e a prezzi vantaggiosi.
Da una recente indagine dell’Ufficio 
Studi di Confcommercio Imprese per 
l’Italia, si sono rivelati buoni i risultati 
della “Black Week”, che avrebbe 
coinvolto il 40% degli adulti, 19,2 
milioni di persone che hanno o meglio 
avrebbero partecipato spendendo a 
testa tra 220 e 230 euro. 
Complessivamente la spesa è stimata 
in 4,31 miliardi, in crescita del 6,1% 
rispetto all’anno precedente premiando 
soprattutto il canale online (vedi 
approfondimento di seguito).

Per i negozianti questo è un 
periodo particolarmente 
importante per le vendite: 
dall’inizio del Black Friday al 
periodo che precede il Natale e la 
corsa ai regali fino alle vendite di 
fine stagione.



Gennaio 2024        12    SPECIALE COMMERCIO12

La metà dei suddetti acquisti sarebbero anticipazioni 
di spese natalizie (soprattutto regali in senso proprio) 
e nonostante l’effetto «sostituzione» una buona 
Black Week è di ottimo auspicio per i consumi 
complessivi di dicembre con una crescita della fiducia 
delle famiglie a novembre del 2% rispetto a ottobre e 
più in generale per l’inizio del nuovo anno.

I settori più interessati da queste iniziative (Black 
Friday, Ciber Monday, etc) sono stati abbigliamento, 
informatica ed elettronica, giocattoli, gioielli, 
profumi, prodotti per la cura del corpo, ma anche 
oggetti di arredamento, prodotti enogastronomici, 
ticketing per eventi e viaggi. Anche in questo 
periodo, tradizionalmente molto positivo per 
l’eCommerce, il canale online, pur continuando a 
crescere con un ritmo superiore al Retail totale, è 
risultato meno dinamico ed esplosivo, più vicino agli 
andamenti del commercio fisico.

Rispetto agli anni precedenti, non sono cambiate 
le politiche promozionali: dallo sconto fisso su 
tutto il carrello, allo sconto percentuale su una o 
su tutta la gamma di prodotti, al premio a fronte 
del superamento di una definita soglia di spesa o 
all’offerta della spedizione gratuita. Nella maggior 
parte delle iniziative, non sono state previste 
politiche di sconto più aggressive rispetto agli 
anni precedenti: da un punto di vista economico, 
l’obiettivo non è solo migliorare i ricavi, ma anche 
preservare i margini.

Possiamo quindi affermare che per i negozianti 
questo è un periodo particolarmente importante 
per le vendite: dall’inizio del Black Friday al 
periodo che precede il Natale fino alle prossime 
vendite di fine stagione.

E proprio a proposito di saldi invernali, vediamo 
di seguito le regole che i commercianti devono 
rispettare: 

	3 La durata massima del periodo dei saldi 
è di sessanta giorni; pertanto, termineranno il 
giorno lunedì 4 marzo;

	3 In base all’articolo 116, comma 2 della 
l.r. n. 6/2010 (Testo unico delle leggi in materia 
di commercio e fiere), non è possibile effettuare 
le vendite promozionali da mercoledì 6 dicembre 
2023 fino al 5 gennaio 2024;

	3 Fino al 5 dicembre 2023 i negozi hanno 
potuto comunque fare pubblicità alle vendite 
promozionali effettuate, con le modalità ritenute 
più opportune;

	3 Si ricorda, inoltre, che, ai fini di 
informazione e tutela dei consumatori, i 
commercianti hanno l’obbligo di esporre, accanto 
al prodotto, il prezzo iniziale e la percentuale 
dello sconto o del ribasso. È invece facoltativa 
l’indicazione del prezzo di vendita conseguente 
allo sconto o ribasso;

	3 L’operatore commerciale ha l’obbligo 
di fornire informazioni veritiere in merito 
agli sconti praticati sia nelle comunicazioni 
pubblicitarie (che, anche graficamente, non 
devono essere presentate in modo ingannevole 
per il consumatore) sia nelle indicazioni dei prezzi 
nei locali di vendita. Non può inoltre indicare 
prezzi ulteriori e diversi e deve essere in grado 
di dimostrare agli organi di controllo la veridicità 



13             Gennaio 2024             SPECIALE COMMERCIO 13

delle informazioni relative al prodotto;
	3 I prodotti in saldo devono essere 

separati da quelli eventualmente posti in 
vendita a prezzo normale (se ciò non è 
possibile, cartelli o altri mezzi devono fornire al 
consumatore informazioni inequivocabili e non 
ingannevoli);

	3 Cambi: la possibilità di cambiare il 
capo dopo che lo si è acquistato è generalmente 
lasciata alla discrezionalità del negoziante, a 
meno che il prodotto non sia danneggiato o 
non conforme (d.lgs. 6 settembre 2005, n. 206, 
Codice del Consumo). In questo caso scatta 
l’obbligo per il negoziante della riparazione o 
della sostituzione del capo e, nel caso ciò risulti 
impossibile, la riduzione o la restituzione del 
prezzo pagato. Il compratore è però tenuto a 
denunciare il vizio del capo entro due mesi dalla 
data della scoperta del difetto;

	3 Non c’è obbligo di prova dei capi. 
La decisione è rimessa alla discrezionalità del 
negoziante;

	3 Pagamenti: le carte di credito devono 
essere accettate da parte del negoziante e 
vanno favoriti i pagamenti cashless;

	3 Prodotti in vendita: i capi che vengono 
proposti in saldo devono avere carattere 
stagionale o di moda ed essere suscettibili di 
notevole deprezzamento se non venduti entro 
un certo periodo di tempo.

E’ importante inoltre ricordare che, rispetto 
allo scorso anno, la novità dei saldi 2023 è 
l’applicazione dal 1° luglio del nuovo Codice 
del Consumo che modifica le norme su sconti, 
promozioni, liquidazioni e saldi ed introduce per 
la prima volta una regolamentazione anche delle 
vendite online.
Nel caso specifico della Lombardia infatti, alla 
norma regionale, che vieta le promozioni nei 
30 giorni antecedenti le festività dal 5 dicembre 
al 5 gennaio, si inserisce la nuova legge basata 
sulla Direttiva europea. La norma comunitaria 
stabilisce che il prezzo di partenza durante una 
promozione deve essere quello utilizzato negli 
ultimi 30 giorni. 
Un’importante risposta alla richiesta di 
Confcommercio Federazione Moda Italia a tutela 
del principio “stesso mercato, stesse regole” e 
per contrastare ogni forma di abuso.
Ricordiamo ai nostri Associati che 
Confcommercio mette a disposizione l’indagine 
completa sugli acquisti di Natale 2023, realizzata 
dall’Ufficio Studi di Confcommercio e il materiale 
esplicativo sul Nuovo Codice del Consumo in 
vigore dal 1°luglio 2023 e sui nuovi obblighi per 
quanto riguarda la comunicazione di sconti e 
riduzione dei prezzi. 

Fonte: Ufficio Studi Confcommercio
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COMMERCIO ON LINE: I NUMERI DEL 2023

Nel 2023 gli acquisti eCommerce B2c degli italiani valgono 
54,2 miliardi di euro (+13% rispetto al 2022). Da un lato 
i servizi vivono una “seconda giovinezza”, soprattutto 
grazie alle performance molto positive del settore Turismo 
e Trasporti, e il valore degli acquisti online raggiunge i 
19,2 miliardi di euro (+25%). Dall’altro l’eCommerce di 
prodotto tocca i 35 miliardi di euro (+8%), una crescita più 
controllata rispetto agli anni scorsi e in buona parte legata 
all’inflazione. Dopo una decisa accelerazione nell’ultimo 
triennio, il numero di consumatori digitali italiani si 
è stabilizzato a 33 milioni. Si tratta di una porzione di 
clienti molto esigenti, che non fa più distinzione tra 
online e offline ma che chiede un’offerta sempre più 
personalizzata tanto agli store digitali quanto ai negozi 
più tradizionali. Se da una parte i consumatori italiani 
sono alle prese con le dinamiche di inflazione e incertezza 
economica - specialmente nel settore alimentare e 
dei beni durevoli -, dall’altra è bene ricordare che le 
dinamiche di recessione non impattano direttamente, 
invece, quei consumatori di beni di lusso e di alta gamma 
nei settori come il Fashion, il Design, il Food, l’Automotive 
e la Cosmetica, che rappresentano un fiore all’occhiello 
per il nostro Paese sul piano internazionale. È per tutte 
queste ragioni che le aziende devono poter sviluppare la 
propria offerta sfruttando due leve chiave per l’export: 
da una parte, ‘il Made in Italy’ come biglietto da visita 

per aprire le porte dei mercati esteri, dall’altra il ‘digitale’ come 
abilitatore per accedervi con maggiore semplicità. I retailer 
e i merchant eCommerce, in Italia e all’estero, sono aperti 
verso la sperimentazione di tecnologie di frontiera in grado 
di migliorare le attività di relazione con il consumatore e di 
ottimizzare i processi di back-end. Alcuni esempi riguardano 
il ricorso all’Intelligenza Artificiale per personalizzare la 
customer experience in fase di navigazione, scelta e acquisto 
online, il Virtual Try-on per consentire agli acquirenti di testare 
virtualmente l’esperienza di prova di un prodotto grazie all’uso 
di fotocamere, o l’Extended Reality per simulare la “fisicità” 
della visita in negozio anche attraverso i canali digitali, per 
migliorare le attività di relazione con il consumatore e per 
ottimizzare i processi di back-end.

Si rileva inoltre una crescente attenzione nello sviluppo di 
iniziative di sostenibilità sociale e ambientale. Nel primo ambito 
rientrano azioni di welfare aziendale, progetti per sostenere 
comunità locali o iniziative umanitarie e attività per supportare 
la Diversity & Inclusion. Nel secondo, si segnalano progetti 
soprattutto nella logistica, come l’adozione di packaging 
riciclato per le spedizioni, l’utilizzo di veicoli elettrici per le 
consegne ultimo miglio e l’ampliamento della rete di PUDO 
(Pick Up/Drop Off). Emergono, infine, modelli di business che 
propongono uno stile di consumo più consapevole, come il 
second-hand market che, soprattutto nell’Abbigliamento e 
nell’Arredamento e home Living, sta modificando la relazione 
tra brand e consumatore sia offline che online.
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Miglioriamo il tuo posizionamento 
nei motori di ricerca
Scegliamo le keywords perfette 
per la tua attività
Portiamo visibilità al tuo sito web

Vuoi essere più visibile online?
Ottimizza la seo del tuo sito!

Fonte: Osservatori.net digital innovation
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ATTUALITA’

2024 di importanti novità per gli operatori dell’e-
commerce. L’unione Europea ha emanato una serie di 
comunicazioni al fine di monitorare con più attenzione 
quanto avviene nel commercio elettronico. In particolare 
sono coinvolti i c.d. prestatori di servizi di pagamento 
ed i gestori delle piattaforme online; le comunicazioni 
che dovranno andare a presentare alle amministrazioni 
pubbliche per i controlli vanno ad impattare sugli 
utilizzatori delle piattaforme. L’obiettivo è quello di far 

2024, E-COMMERCE 
SOTTO L’OCCHIO DELL’UE

15

ALIMENTAZIONE PORTAFOGLIO 
ELETTRONICO PER PAGAMENTO 
PRESTAZIONI OCCASIONALI

Al fine di poter ricorrere alle prestazioni di lavoro 
occasionali è necessario che l’utilizzatore abbia 
preventivamente alimentato il proprio portafoglio 
telematico attraverso il versamento della provvista 
destinata a finanziare l’erogazione del compenso al 
prestatore, l’assolvimento degli oneri di assicurazione 
sociale e i costi di gestione delle attività. L’utilizzatore può 
effettuare il versamento delle somme mediante modello 
“F24, Elementi identificativi” (ELIDE), con l’indicazione 
dei dati identificativi dell’utilizzatore e di distinte causali 
di pagamento a seconda che si tratti di Libretto Famiglia 
(LIFA) o di Contratto di prestazione occasionale (CLOC). Il 
versamento può avvenire anche dal Portale dei Pagamenti 
del sito istituzionale www.inps.it, accedendo tramite 
la propria identità digitale. L’utilizzatore, dopo avere 
inserito l’importo da versare, può generare il bollettino e 
scegliere una delle due modalità di pagamento “pagoPA” 
disponibili: Pagamento online “pagoPA” e Avviso di 
Pagamento “pagoPA”. Gli uffici sono a disposizione per 
qualsiasi ulteriore approfondimento: 0312441 – info@
confcommerciocomo.it •

emergere irregolarità in merito all’assolvimento dell’IVA 
ed eventuali frodi. I c.d. prestatori di servizi di pagamento 
dovranno obbligatoriamente conservare le informazioni 
relative ai beneficiari di pagamenti transfrontalieri se le 
operazioni sono più di venticinque. Nello specifico un 
pagamento transfrontaliero è considerato tale quando 
il pagatore è collocato in uno Stato UE ed il beneficiario 
è collocato in un altro Stato UE o extraUE. L’obbligo 
di conservazione è stabilito nel termine di tre anni e i 
prestatori di servizi di pagamento dovranno comunicare 
all’Agenzia delle Entrate le informazioni sui beneficiari 
previste entro l’ultimo giorno del mese successivo al 
trimestre al quale si riferiscono. I gestori delle piattaforme 
digitali dovranno invece comunicare alla nostra 
amministrazione finanziaria i dati dei venditori registrati 
compreso l’ammontare totale annuo dell’accreditato in 
loro favore. Le attività oggetto di comunicazione sono: 
locazione di beni immobili, servizi personali, vendita di 
beni e noleggio di qualsiasi mezzo. La comunicazione 
ha scadenza annuale e deve essere trasmessa entro il 
31 gennaio dell’anno successivo, l’obbligo è già previsto 
per l’anno 2023 con scadenza 31 gennaio 2024.  Tutte le 
informazioni raccolte dall’Agenzia delle Entrate verranno 
rese successivamente disponibili agli altri Stati UE al fine di 
incrociare i dati e far partire eventuali controlli.•
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Miglioriamo il tuo posizionamento 
nei motori di ricerca
Scegliamo le keywords perfette 
per la tua attività
Portiamo visibilità al tuo sito web

Vuoi essere più visibile online?
Ottimizza la seo del tuo sito!
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GRUPPO FIORISTI

APPROVATO PDL DI 
AMPLIAMENTO VENDITE 
PER I FLOROVIVAISTICI
Il Consiglio Regionale ha approvato il PDL n. 36 “Modifiche 
alla l.r. 5 dicembre 2008, n. 31 - “Testo Unico delle 
leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca 
e sviluppo rurale” consentendo all’art. 75 ter. comma 
2, l’ampliamento dell’offerta di vendita da parte degli 
operatori agricoli e florovivaistici di ulteriori prodotti  in 
occasione delle festività religiose e civili. In relazione 
alle forti criticità evidenziate anche dal gruppo fioristi 
di Confcommercio Como, riunitosi per discutere della 
questione, è stato approvato un ordine del giorno che 
impegna la Giunta regionale ad insediare un Tavolo di 
confronto con le Organizzazioni imprenditoriali nel quale 
saranno definiti i prodotti che potranno essere venduti 
dalle imprese florovivaistiche. In attesa di ulteriori 
aggiornamenti, gli uffici rimangono a disposizione per 
qualsiasi ulteriore informazione: 0312441 – info@
confcommerciocomo.it•

Gestori carburanti riuniti in assemblea nella Delegazione 
di Cantù per discutere su vari argomenti tra cui il cartello 
prezzi medi giornalieri imposto dal nuovo Decreto. La 
Presidente Daniela Maroni ha illustrato ai presenti 
le decisioni intraprese dalla Federazione mediante il 
ricorso approvato in un primo momento dal TAR, ma poi 
sospeso dalla Corte dei Conti su richiesta del Governo 
per ulteriori approfondimenti. Approfondimenti che 
avverranno in una udienza pubblica tra le parti il prossimo 
8 febbraio. "Ovviamente 
tenendo ferma la posizione 
da parte della Federazione 
sulla inutilità del decreto" - 
ha dichairato la presidente 
Maroni. L'occasione è stata 
propizia per uno scambio di 
auguri con tutti gli associati 
presenti con un brindisi ben 
augurante dell'anno nuovo. 

In merito ai limiti di esercizio degli impianti termici di 
climatizzazione alimentati a gas naturale per la stagione 
invernale 2023 – 2024, sono di nuovo applicabili le 
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 
del 16 aprile 2013, n. 74. di seguito riepilogate. Gli impianti 
termici destinati alla climatizzazione degli ambienti invernali 
sono condotti in modo che, durante il loro funzionamento, 
non siano superati i valori massimi di temperatura indicati 
all'articolo 3 del decreto. L'esercizio degli impianti termici 
per la climatizzazione invernale è consentito con i seguenti 
limiti relativi al periodo annuale e alla durata giornaliera di 
attivazione, articolata anche in due o più sezioni:

a)  Zona A: ore 6 giornaliere dal 1° dicembre al 15 marzo;
b)  Zona B: ore 8 giornaliere dal 1° dicembre al 31 marzo;
c)  Zona C: ore 10 giornaliere dal 15 novembre al 31 marzo;
d)  Zona D: ore 12 giornaliere dal 1° novembre al 15 aprile;
e)  Zona E: ore 14 giornaliere dal 15 ottobre al 15 aprile;
f)  Zona F: nessuna limitazione.

Durante il funzionamento dell'impianto di climatizzazione 
invernale, la media ponderata delle temperature dell'aria, 
misurate nei singoli ambienti riscaldati di ciascuna unità 
immobiliare, non deve superare i 20°C + 2°C di tolleranza 
per le strutture ricettive. Tutte le strutture ricettive in 
provincia di Como si trovano nelle fasce E oppure F. Per 
quest’ultima fascia non è prevista alcuna limitazione. Per le 
strutture collocate in fascia E abbiamo realizzato un cartello 
informativo da utilizzare per comunicare ai propri ospiti 
i contenuti della normativa, evidenziando l’obiettivo di 
salvaguardare l’ambiente e risparmiare energia. Richiedilo 
subito chiamando lo 031 2441 o scrivendo a info@
confcommerciocomo.it (Rif. Jessica Mari). •

ATTIVITA’ RICETTIVE

TEMPERATURA ALL’INTERNO 
DELLE STRUTTURE: 
CARTELLO INFORMATIVO

GRUPPO GESTORI CARBURANTE

ASSOCIATI RIUNITI IN 
ASSEMBLEA

Daniela Maroni

IL PORTIERE DI NOTTE
Il numero dei portieri d’hotel varia in base alla 
classificazione della struttura e al numero di 

camere? 
Il numero di addetti da adibire ai diversi servizi 
viene deciso dall’imprenditore. Le norme regionali 

di classificazione alberghiera regolamentano 
solo se e per quante ore determinati servizi 
devono essere forniti in relazione alle diverse 

classificazioni da 1 a 5 stelle. 

Per maggiori informazioni: 0312441 – 
info@confcommerciocomo.it (Rif. Jessica Mari)
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F.I.M.A.A.

FIMAA COMO SPEGNE 35 
CANDELINE
Fimaa Como ha celebrato il suo trentacinquesimo anno di 
attività con una cena di gala che si è tenuta nella splendida 
“sala Bianca” del teatro Sociale di Como. Il presidente 
Mirko Bargolini ha voluto aprire la serata ripercorrendo 
le tappe del percorso fatto, dagli esordi come Acaam 
sino ad oggi, e ricordando come un’associazione sia 
costituita essenzialmente di persone, dalla  cui passione 
e dedizione dipende il successo. Fimaa Como, con 
l’impegno costante per la tutela e la crescita professionale 
della categoria, è stata capace negli anni di aggregare i 
migliori professionisti del settore immobiliare comasco, 
costruendo una realtà dinamica che oggi conta oltre 230 
iscritti. Fiore all’occhiello dell’associazione è il Borsino 
Immobiliare, giunto alla sua trentesima edizione: uno 
strumento fondamentale per la valutazione degli immobili, 
la cui autorevolezza ne ha fatto un rifermento per tutti 
gli operatoti del settore.    Alla serata sono intervenuti 
anche il presidente di Fimaa Nazionale Santino Taverna, il 
presidente di Confcommercio Como Giovanni Ciceri ed il 
direttore di Ente Mutuo Regionale Giuseppe Dalla Costa, 
testimoniando l'importanza dell'evento e la loro vicinanza 
a Fimaa Como. I circa settanta associati presenti alla cena 
sono stati intrattenuti dalla simpatia del comico Marco 
della Noce e, a fine serata, hanno dato vita all'asta delle 
due opere che hanno fatto da copertina alle edizioni 2022 e 
2023 del Borsino Immobiliare. Le opere, donate dagli artisti 
comaschi Marco Vido e Fabrizio Bellanca, hanno raccolto 

FNAARC

IL GRUPPO DEGLI 
AGENTI DI COMMERCIO 
IN GITA

La vita associativa è scandita da momenti istituzionali, quali consigli ed 
assemblee, e da impegni quotidiani per la tutela della categoria. Fnaarc 
Como, per il secondo anno consecutivo, ha voluto organizzare anche 
un’attività puramente ricreativa, per favorire la conoscenza tra gli associati 
e che fosse un’occasione di pura convivialità. Dopo il successo dello scorso 
anno, presso l’acetaia Giusti di Modena, la meta di quest’anno è stata 
un’eccellenza gastronomica piemontese: il prosciuttificio Marchisio  di Lurisia 
(CN). All’iniziativa hanno partecipato circa trenta soci che hanno potuto 
visitare il sito di stagionatura Marchisio, presso l’ex Grand Hotel Radium, oggi 
trasformato in magnifico relais, e degustare il prosciutto crudo di montagna 
di Lurisia ed il prosciutto crudo di Cuneo dop. La giornata è quindi proseguita 
al Santuario di Vicoforte con la visita guidata alla sua cupola ellittica, la più 
grande al mondo, e agli splendidi affreschi settecenteschi che la adornano. 
Arrivederci alla prossima.•

Istantanee dei festeggiamenti

Foto di gruppo

2.600 € che verranno devoluti alle associazioni Comitato Maria 
Letizia Verga di Monza per la cura della leucemia dei bambini e 
Noi Genitori Onlus di Erba. A conclusione della festosa serata, il 
tradizionale taglio della torta ed il brindisi per molti anni ancora 
di attività e di successi di Fimaa Como. •
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RUBRICA FISCALE

Non solo ci aspettano importanti novità per le imprese 
e i lavoratori autonomi, ma anche in tema famiglia e 
natalità, ecco gli argomenti al centro della prossima 

Manovra 2024. L’obiettivo è sostenere il reddito e ridurre la 
pressione fiscale. Il c.d. Decreto Anticipi reca importanti misure 
urgenti in materia economica e fiscale per le imprese. Tra le 
misure principali previste vi è il rinvio del versamento della 
seconda rata di acconto delle imposte indirette che solo per il 
periodo 2023 le differisce al 16 gennaio 2024 (unica rata oppure 
cinque rate di pari importo successive) per i titolari di partita 
Iva con ricavi o compensi non superiori a 170 mila euro. Unici 
tributi che rimangono fuori dal provvedimento sono i contributi 
previdenziali e assistenziali che, se dovuti, dovevano essere 
versati entro il 30 novembre 2023. Per le imprese ulteriore misura 
prevista è una super deduzione del 120 per cento del costo del 
lavoro in caso di nuove assunzioni che sale al 130 per cento se 
si assumono mamme, giovani, disabili, ex percettori del reddito 
di cittadinanza. Per i lavoratori autonomi si prevede l’estensione 
del regime forfettario ed il nuovo concordato preventivo 
biennale.  Per le famiglie è invece in avvio la riforma dell’Irpef, 

NOVITA’ 2024, 
COSA C’E’ DA SAPERE

16/01 Versamento ritenute su redditi da lavoro 
dipendente e assimilati, lavoro autonomo, 
provvigioni, canoni/corrispettivi relativi ai contratti 
di locazione breve (dicembre 2023)

16/01 IVA liquidazione e versamento (mese di 
dicembre 2023)

25/01 Intrastat presentazione contribuenti mensili 
(dicembre 2023) e trimestrali (IV trimestre 2023)

SCADENZE FISCALI
GENNAIO 2024

CONTATTACI:
031/2441 

FISCALE@CONFCOMMERCIOCOMO.IT 
(RIF. VALENTINA ACQUAVITA)

la stessa prevede l’eliminazione dell’aliquota del 25 per 
cento, l’accorpamento dei primi due scaglioni di reddito con 
l’applicazione dell’aliquota del 23 per cento. In diminuzione 
anche il canone Rai in bolletta che passa da 90 a 70 euro.  
Ulteriore proroga in vista anche per l’applicazione della sugar 
tax (imposta sulle bevande edulcorate) e della plastic tax 
(imposta sul consumo dei manufatti in plastica per singolo 
impiego), lo slittamento è previsto per il 1° luglio 2024.  Anche 
il magazzino di fine anno delle imprese potrebbe rientrare 
in nuove disposizioni, molto spesso viene sopravvalutato o 
sottovalutato rispetto ai valori reali, dovrebbe quindi essere 
possibile procedere al riallineamento dei valori civilistici con 
quelli fiscali. Tale disposizione troverà effetto solo per l’anno 
contabile 2023, sarà necessario a seconda dell’operazione che 
si effettuerà (aumento/diminuzione del valore) versare l’IVA 
non assolta e pagare un’imposta sostitutiva del 18 per cento. 

TASSAZIONE MANCE 2023

A far data dal 1° gennaio 2023, “le somme destinate dai clienti 
ai lavoratori a titolo di liberalità, anche attraverso mezzi di 
pagamento elettronici, riversate ai lavoratori di cui al comma 
62, costituiscono redditi di lavoro dipendente e, salva espressa 
rinuncia scritta del prestatore di lavoro, sono soggette a 
un’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche e delle addizionali regionali e comunali con l’aliquota 
del 5 per cento, entro il limite del 25 per cento del reddito 
percepito nell’anno per le relative prestazioni di lavoro”. Ciò è 
quanto previsto dalla legge di bilancio 2023. La disposizione, 
dunque, va ad introdurre un nuovo regime ordinario di 
tassazione: l’imposta sostitutiva del 5% da applicarsi al totale 
delle mance percepite dai lavoratori del settore turistico-
alberghiero. Il suddetto regime di tassazione disapplicabile 
soltanto previa espressa rinuncia del contribuente che, nel 
caso, è chiamato ad inserire in dichiarazione quanto percepito 
a titolo di liberalità. Viene stabilito, inoltre, che le somme in 
oggetto “sono escluse dalla retribuzione imponibile ai fini del 
calcolo dei contributi di previdenza e assistenza sociale e dei 
premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali e non sono computate ai fini del calcolo 
del trattamento di fine rapporto”. Gli uffici sono a disposizione 
per qualsiasi ulteriore informazione: 0312441 – info@
confcommerciocomo.it.•



Gennaio 2024        2020

DEFINITE LE MODALITÀ OPERATIVE 
PER LA TRASMISSIONE DEI DATI 
AL REGISTRO ELETTRONICO 
NAZIONALE PER LA TRACCIABILITÀ 
DEI RIFIUTI, RENTRI

AMBIENTE

È stato pubblicato il Decreto 
Direttoriale del Ministero 
dell’Ambiente della sicurezza 
energetica n.143 del 6 novembre 
2023 che definisce le modalità 
operative per la trasmissione dei dati 
al Registro elettronico nazionale per 
la tracciabilità dei rifiuti (RENTRI), le 
modalità di accesso e di iscrizione 
da parte degli operatori al RENTRI, 
i requisiti informatici per garantire 
l’interoperabilità e le modalità di 
funzionamento degli strumenti di 
supporto messi a disposizione degli 
operatori. Il decreto contribuisce a 
mettere a punto il nuovo sistema di 
tracciabilità digitale dei rifiuti, gestito 
dal Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica con il supporto 
tecnico-operativo dell’Albo Nazionale 
Gestori Ambientali e del sistema delle 
Camere di Commercio. Il RENTRI, 
oltre ad assicurare una maggiore 
efficacia delle attività di controllo sui 
rifiuti, metterà a disposizione delle 
imprese e del sistema pubblico dati, 
servizi e informazioni per promuovere 
l’economia circolare e il recupero 
di materia. Il nuovo Regolamento 
stabilisce obblighi e modalità di 
iscrizione, comunicazione dati, accesso 
e interoperabilità, con un preciso 
calendario scaglionato.

QUALI IMPRESE SARANNO OBBLIGATE 
AD ISCRIVERSI:

Le iscrizioni sono calendarizzate per 
tipologia e dimensioni aziendali, a 
partire dal dicembre 2024. In via 
progressiva, sono tenuti a iscriversi:
•     enti e imprese che effettuano il 
trattamento dei rifiuti;
•     produttori di rifiuti pericolosi;
•     enti e imprese che raccolgono 
o trasportano rifiuti pericolosi a titolo 
professionale o che operano in qualità 
di commercianti ed intermediari di rifiuti 
pericolosi;
•     consorzi istituiti per il recupero 
e il riciclaggio di particolari tipologie di 
rifiuti;
•     soggetti di cui all’articolo 189, 
comma 3, del decreto legislativo 
152/2006, con riferimento ai rifiuti 
non pericolosi: si tratta dei rifiuti 
prodotti nell’ambito delle lavorazioni 
industriali, artigianali, e delle attività 
di recupero e smaltimento di rifiuti, 
fanghi prodotti dalla potabilizzazione e 
da altri trattamenti delle acque e dalla 
depurazione delle acque reflue, rifiuti da 
abbattimento di fumi, fosse settiche e 
reti fognarie.

SCADENZE ISCRIZIONI:

Le scadenze per l’obbligo di iscrizione al 
RENTRI sono dettagliate nell’articolo 13 
del Regolamento:
•     enti o imprese produttori 
iniziali di rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi con più di 50 dipendenti, 
e per tutti gli altri soggetti diversi dai 
produttori iniziali: a decorrere dal 
18esimo mese (15 dicembre 2024) ed 
entro i sessanta giorni successivi;
•     enti o imprese produttori di 
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi 
con più di dieci dipendenti: a decorrere 
dal 24esimo mese (15 giugno 2025) ed 
entro i sessanta giorni successivi;
•     tutti i restanti produttori di rifiuti 
speciali pericolosi obbligati all’iscrizione: 
a decorrere dal trentesimo mese (15 
dicembre 2025) ed entro i 60 giorni 
successivi.
Nel momento in cui parte l’iscrizione, 
l’impresa è tenuta alla trasmissione al 
RENTRI dei dati contenuti nel registro di 
carico e scarico.

INFO: 
031/2441 

INFO@CONFCOMMERCIOCOMO.IT 
(RIF. STEFANIA SOMAINI)
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La Commissione per gli interpelli in materia di salute e 
sicurezza del Ministero del Lavoro ha recentemente fornito 
importanti chiarimenti riguardo alla figura del preposto e ai 
suoi obblighi nell’ambito aziendale. La risposta ai quesiti posti 
riflette un’attenzione particolare verso il ruolo di garanzia 
svolto dal preposto in relazione alla salute e sicurezza sul 
lavoro.
La Commissione è stata chiamata a rispondere a diverse 
domande, tra cui la necessità di individuare sempre il 
preposto, se piccole aziende con il datore di lavoro come 
preposto debbano comunque procedere all’individuazione, 
se la figura del preposto possa coincidere con quella del 
datore di lavoro e se sia comunque necessario individuare un 
preposto in assenza di lavoratori sotto la sua supervisione.
In risposta, la Commissione ha sottolineato che l’articolo 
2 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 definisce il 
preposto come una persona con competenze professionali 
che sovrintende all’attività lavorativa e garantisce l’attuazione 
delle direttive, controllando la loro corretta esecuzione. 
L’articolo 18 del decreto richiede al datore di lavoro di 
individuare il preposto per l’effettuazione delle attività di 
vigilanza, confermando l’importanza di questa figura.
La Commissione ha evidenziato che, secondo la normativa 

vigente, la coincidenza tra la figura del preposto e quella 
del datore di lavoro dovrebbe essere considerata solo in 
circostanze eccezionali. Questa situazione può verificarsi solo 
se il datore di lavoro sovrintende direttamente all’attività 
lavorativa, esercitando i relativi poteri gerarchico-funzionali. 
Tuttavia, si sottolinea che un lavoratore non può essere il 
preposto di se stesso, pertanto, nelle piccole imprese con un 
solo lavoratore, il datore di lavoro assume automaticamente il 
ruolo di preposto.
La normativa inoltre stabilisce che il datore di lavoro, i 
dirigenti e i preposti devono ricevere una formazione 
adeguata in materia di salute e sicurezza sul lavoro. La 
Commissione ritiene che ciò rifletta l’intenzione del legislatore 
di rafforzare il ruolo del preposto come figura di garanzia per 
la sicurezza dei lavoratori.
Infine, è importante sottolineare che l’articolo 55 del 
decreto n. 81 prevede sanzioni specifiche per la violazione 
delle disposizioni riguardanti il preposto. In conclusione, la 
Commissione ribadisce che, in generale, sussiste sempre 
l’obbligo di individuare un preposto, enfatizzando il suo ruolo 
cruciale per garantire un ambiente di lavoro sicuro e conforme 
alle normative vigenti.

21

FORMAZIONE

CHIARIMENTI SULLA 
FIGURA DEL PREPOSTO: 
UN RUOLO CRUCIALE PER 
LA SALUTE E SICUREZZA 
SUL LAVORO

INFO: 
031/2441 

INFO@CONFCOMMERCIOCOMO.IT 
(RIF. STEFANIA SOMAINI)

FORMAZIONE PREPOSTI 
AGGIORNAMENTO

07/03/2024
14.00/17.00
Ibrido (on line e presenza)
Via Ballarini, 12- COMO

14/03/2024
14.00/17.00
Ibrido (on line e presenza)
Via Ballarini, 12- COMO

FORMAZIONE PREPOSTI BASE

15/04/2024
09.00/13.00
Ibrido (on line e presenza)
Via Ballarini, 12- COMO

22/04/2024
09.00/13.00
Ibrido (on line e presenza)
Via Ballarini, 12- COMO
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30%
di sconto

sui contributi
di iscrizione per il 

primo anno

10%
sui contributi 

annui 2024

*

FEDELE PER TUTTA LA VITA

Gentile Socio, 
Ente Mutuo Regionale, offre a tutti gli 
Associati di Como una copertura sanita-
ria semplice, efficace ed immediata:

• Risparmia tempo sulle visite

• Contieni i costi sanitari grazie alle convenzioni

• Offri una copertura sanitaria integrativa ai tuoi 

cari

• Tutela i tuoi cari grazie ad un servizio di  guardia 

medica dedicato 24/7

Per informazioni:
Andrea Pizzi - 349 4303456
marketing@confcommerciocomo.it

Caro Socio,
La nostra assistenza SMARTplus è 
un'interessante ed innovativa idea regalo 
per i Suoi dipendenti e rispettive famiglie.  
Trattandosi di Welfare Aziendale potrà 
usufruire della deducibilità per i contributi 
versati per il personale dipendente, ed 
inoltre Ente Mutuo riserva uno sconto 
speciale del 10% sui contributi della tessera 
del datore di lavoro, scegliendo una delle 
forme tradizionali.
*min. 5 dipendenti

Per informazioni:
Andrea Pizzi - 349 4303456
marketing@confcommerciocomo.it
www.entemutuomilano.it

PROTEGGI IL TUO 
NUCLEO FAMILIARE

“SMART PLUS”
COME WELFARE AZIENDALE 

AGILE ED ECONOMICA

INFORMAZIONE COMMERCIALE
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RUBRICA LAVORO

GESTIONE SEPARATA INPS: 
FACCIAMO CHIAREZZA
Sono tenuti al versamento del contributo previdenziale 
alla Gestione separata INPS: 

	Ì i professionisti sprovvisti di cassa previdenziale; 
	Ì i professionisti con cassa previdenziale, limitatamente 

ai redditi di natura autonoma esclusi dal contributo 
della cassa previdenziale; 

	Ì i professionisti che versano alla cassa di categoria 
solo il contributo in misura fissa a titolo di solidarietà 
e non hanno quindi obbligo di pagare la quota per la 
pensione; 

	Ì gli amministratori, i sindaci e i revisori di società, 
associazioni ed altri enti; 

	Ì i collaboratori a giornali, riviste, enciclopedie e simili, 
se i compensi non si configurino quali diritti d’autore; 

	Ì i partecipanti a collegi e commissioni; 
	Ì i collaboratori coordinati e continuativi (anche della 

P.A.); 
	Ì gli incaricati alle vendite a domicilio (qualora 

percepiscano in relazione a tale attività un reddito 
annuo superiore a 5.000 euro); 

	Ì i lavoratori autonomi occasionali (quando il reddito 
prodotto nell’anno superi i 5.000 euro); 

	Ì i pensionati e lavoratori dipendenti che svolgono 
attività non altrimenti soggetta ad assicurazione 

pensionistica; 
	Ì gli assegnatari di borse di studio erogate dalle 

Università per la frequenza ai corsi di dottorato di 
ricerca; 

	Ì i percettori di assegni di ricerca o di incentivazione 
alle attività di tutorato, ecc.; 

	Ì i volontari del servizio civile (avviati dal 2006 al 2008); 
	Ì gli spedizionieri doganali autonomi. 

Dal 25 giugno 2016 è abrogata la disciplina del lavoro a 
progetto e non è più consentita la stipula di contratti di 
associazione in partecipazione con apporto di solo lavoro, 
nel caso in cui l’associato sia una persona fisica. Restano 
validi fino a scadenza i contratti stipulati entro tale data.

Bacheca lavoro www.confcommerciocomo.it/bacheca-cerco-offro/

OFFRESI

56enne di Como -3280316783- Diploma Perito Commerciale, 
esperienza ambito amministrazione e contabilità, IVA. 
Conoscenza francese ed inglese, iscritta disoccupazione.

19enne di Giffoni Sei Casali (SA) -3248099470- certificazione 
caffetteria e cocktelleria, esperienza presso diversi locali come 
barista e commis di sala. Spagnolo, Francese ed Inglese.

48enne di Lecco -3474815246- Diploma operatore ufficio, 
esperienza pluriennale ambito amministrazione, contabilità 
e gestione tesoreria. Lingua inglese, immediatamente 
disponibile.

36enne di Como -3481419293- Diploma Geometra, 
esperienza pluriennale ambito progettazione, rilievi 
topografici e controllo progetti. Disponibile sia tempo 
Determinato che Indeterminato.

CERCASI

Ditta specializzata in isolamenti e coperture, sita in Fino 
Mornasco, ricerca per inserimento nel proprio organico:

1 Geometra o perito edile con esperienza di cantiere
1 Autista patente C CQC
1 Magazziniere con uso muletto, pc, pratico bolle, carico/
scarico magazzino, gestione ordini, inventario
2 manovali edili con esperienza di coperture e patentino per 
rimozione eternit

I candidati possono inoltrare cv a: emanuela.b@verco.it

Questi  curricula sono qui riportati in forma sintetica per 
ragioni di spazio. Sul sito di Confcommercio Como - www.
confcommerciocomo.it, alla voce Sportelli/Bacheca Lavoro troverete 
le versioni più complete insieme ad un archivio di tutti quelli 
pubblicati negli ultimi mesi. 
N.B. Confcommercio Como non effettua intermediazione, le inserzioni non vengono né 
selezionate, né filtrate. Ogni annuncio è sotto la responsabilità di colui che lo ha inviato 
alla redazione

Per approfondimenti: 
0312441 

sindacale@confcommerciocomo.it 
(Rif. Felice Frigerio)
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Lavoro a chiamata?

Servizio in esclusiva  per i clienti pagheConfcommercio  Como Servizi SRL

Per informazioni e attivazione

 info@confcommerciocomo.it

 031 2441

Per informazioni e attivazione

 info@confcommerciocomo.it

Veloce
Comunicazione della 

chiamata in 1 click

Facile
ZERO possibilità di errore

Comodo
attiva 24h/su 24

7 giorni su 7

“Io scelgo il Portale Intermittenti”


